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BREVE MOTIVAZIONE 

Il fondo di garanzia per le azioni esterne (il "fondo") protegge il bilancio dell'Unione europea 

da shock che potrebbero verificarsi in caso di inadempienze sui prestiti garantiti dall'UE. Tale 

fondo è inteso a coprire l'attivazione delle garanzie del bilancio generale per i paesi terzi al 

fine di evitare eventuali perturbazioni nell'attuazione del bilancio in caso di inadempienze. 

Finora la Commissione ha affidato la gestione finanziaria del fondo alla Banca europea per gli 

investimenti (BEI), nonostante i fondi in questione continuino ad essere di proprietà 

dell'Unione. 

 

La proposta della Commissione di assumere la gestione patrimoniale del fondo di garanzia, 

prima affidata alla BEI, si iscrive in un piano più ampio che prevede una graduale 

internalizzazione della gestione di tutti gli attivi. La Commissione, che gestisce già un totale 

di sette miliardi di euro, ritiene di disporre del personale e delle competenze necessari per 

gestire il fondo, il che consentirebbe nel contempo di risparmiare sul canone annuo versato 

alla BEI per la gestione patrimoniale; nel 2015 tale canone ammontava a 861 000 EUR. La 

Commissione afferma che il trasferimento della gestione patrimoniale darebbe luogo, 

nell'arco di un intero quadro finanziario pluriennale, a un risparmio che consentirebbe di 

finanziare un volume di investimenti pari a 66 milioni di EUR. 

 

Sebbene il relatore convenga in linea di principio con la proposta della Commissione di 

assumere la gestione patrimoniale del fondo di garanzia, egli ritiene che sia essenziale che il 

Parlamento europeo e la Corte dei conti monitorino il fondo di garanzia e il trasferimento 

della gestione patrimoniale alla Commissione. A tale proposito, il relatore ritiene la Corte dei 

conti dovrebbe procedere a un'analisi e a una valutazione d'impatto esterno dopo due anni dal 

trasferimento della gestione patrimoniale del fondo di garanzia dalla BEI alla Commissione. 

In caso di forte divario in termini di prestazioni, la gestione patrimoniale del fondo di garanzia 

sarà trasferita nuovamente alla BEI. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 

a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) È auspicabile che l'ammontare 

dell'eccedenza del fondo di garanzia 

superiore al 10% dell'insieme degli 

impegni di capitale in essere dell'Unione 

sia accreditato al bilancio generale 

dell'Unione al fine di tutelare meglio il 

bilancio da potenziali rischi supplementari 

(4) È auspicabile che l'ammontare 

dell'eccedenza del fondo di garanzia 

superiore al 10% dell'insieme degli 

impegni di capitale in essere dell'Unione 

sia accreditato al bilancio generale 

dell'Unione al fine di tutelare meglio il 

bilancio da potenziali rischi supplementari 
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di inadempimento legati alle operazioni di 

finanziamento della BEI volte ad affrontare 

le cause profonde della migrazione. 

di inadempimento legati alle operazioni di 

finanziamento della BEI volte ad affrontare 

le pressioni migratorie derivanti dalla 

povertà, dalla disuguaglianza, dalla 

crescita demografica, dalla mancanza di 

opportunità occupazionali ed economiche, 

dai cambiamenti climatici e dalle 

conseguenze a lungo termine dei 

trasferimenti forzati. 

 

Emendamento   2 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) La gestione finanziaria del fondo di 

garanzia dovrebbe essere trasferita dalla 

BEI alla Commissione, la quale ha una 

prassi consolidata nella gestione di 

investimenti simili. Rilevando la gestione 

patrimoniale del fondo di garanzia, la 

Commissione dovrebbe essere in grado di 

razionalizzare e consolidare le sue attività 

di gestione patrimoniale, muovendo dalle 

strutture esistenti e dai buoni risultati 

conseguiti. 

(5) La gestione finanziaria del fondo di 

garanzia dovrebbe essere trasferita dalla 

BEI alla Commissione, la quale ha una 

prassi consolidata nella gestione di 

investimenti simili, e dovrebbe avvenire 

nel rispetto dei più elevati standard di 

trasparenza e responsabilità democratica. 

Rilevando la gestione patrimoniale del 

fondo di garanzia, la Commissione 

dovrebbe essere in grado di razionalizzare 

e consolidare ulteriormente le sue attività 

di gestione patrimoniale, muovendo dalle 

strutture esistenti e dai buoni risultati 

conseguiti. 
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